
ORIGINALE

     COMUNE DI MONTEPULCIANO
                   Provincia di Siena
 

Verbale di deliberazione del Consiglio Comunale N. 36
 

Riunione del giorno 28/05/2026
 

OGGETTO: REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA DELLA TASSA RIFIUTI (TARI) - MODIFICHE
 

L'anno duemilaventisei addì ventotto del mese di maggio alle ore 21:00, nella sala consiliare del 
Palazzo Comunale, si è riunito in seduta pubblica e sessione Ordinaria il Consiglio Comunale, 
convocato nei modi e termini di legge.
 

Sono intervenuti i Consiglieri:
 

Nominativo Ruolo Presente Assente
 

ANGIOLINI MICHELE SINDACO Si

DI BETTO PIERO CONSIGLIERE Si

CALZINI GIULIANA CONSIGLIERE Si

FE' GIANLUCA CONSIGLIERE Si

PENNECCHI JACOPO CONSIGLIERE Si

MEACCI MARCO CONSIGLIERE Si

SALVADORI MICHELA CONSIGLIERE Si

MELE ELIAS CONSIGLIERE Si

MACCARI LUCIA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO Si

PIERI LARA CONSIGLIERE Si

GONNELLI MONICA CONSIGLIERE Si

BETTOLLINI MONICA CONSIGLIERE Si

MACCARONE GIANFRANCO CONSIGLIERE Si

TRABALZINI EROS CONSIGLIERE Si

LAZZERINI MARZIA CONSIGLIERE Si

ANDREOZZI GIAN LUCA CONSIGLIERE Si

CARBE' NUNZIATA CONSIGLIERE Si

  Tot. 15 Tot. 2
 

Sono presenti alla discussione gli Assessori esterni Sigg.ri: Luciano Garosi, Angela Barbi, 
Lorenzo Bui, Alberto Millacci
 

Presiede  MACCARI LUCIA nella qualità di PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
Partecipa il SEGRETARIO Dott. CAFERRI ALESSANDRO incaricato della redazione del processo 
verbale.
 

Accertata la legalità dell'adunanza, si passa alla trattativa degli affari che appresso.



Dato atto che il Consigliere Gianfranco Maccarone partecipa in modalità videoconferenza ai sensi 

del Regolamento per lo svolgimento delle sedute degli organi in modalità telematica, approvato con 

deliberazione di Consiglio Comunale n. 53 del 28/07/2022.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Visti,

- l’art. 1, comma 639, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 (Legge di Stabilità 2014) che disciplina 

l’Imposta Comunale Unica (IUC) limitatamente alla componente relativa alla tassa sui rifiuti (TARI), destinata 

a finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti;

- l’art. 1, comma 738, della Legge 27 dicembre 2019, n. 160 che ha disposto, a decorrere dall’anno 

2020, l’abolizione dell’Imposta Unica Municipale, ad eccezione delle disposizioni relative alla tassa rifiuti 

(TARI);

Richiamati quindi, per quanto di interesse, i commi da 641 a 703 del summenzionato art. 1 della 

Legge 27 dicembre 2013, n. 147 (Legge di Stabilità 2014) e successive modifiche e integrazioni;

Considerati altresì:

 l'art. 52 del Decreto Legislativo 15 dicembre 1997, n. 446 che reca disposizioni in materia di potestà 

regolamentare dei comuni per la disciplina delle proprie entrate anche tributarie;

 il vigente «T.U. delle leggi sull’ordinamento degli enti locali» (D.lgs. 267/18.8.2000) che conferma,  

all’art. 149, che “… La legge assicura (…) agli enti locali potestà impositiva autonoma nel campo delle 

imposte, delle tasse e delle tariffe, con conseguente adeguamento della legislazione tributaria vigente.» e 

precisa, all’art. 42, 2° comma, che rientra nella competenza del consiglio comunale l’adozione di atti in 

materia regolamentare (lett. A) e di atti concernenti l’istituzione e l’ordinamento dei tributi, con esclusione 

della determinazione delle relative aliquote (lett. F) …”;

 l’art. 53, comma 16, della Legge n. 388/2000, come modificato dall’art. 27, comma 8, della Legge n. 

448/2001 in base al quale il termine per deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi locali e per approvare i 

regolamenti relativi alle entrate degli enti locali è stabilito entro la data fissata da norme statali per la 

deliberazione del bilancio di previsione. I regolamenti sulle entrate, anche se approvati successivamente 

all’inizio dell’esercizio, purché entro il termine per la deliberazione del bilancio di previsione, hanno effetto 

dal 1° gennaio dell’anno di riferimento;

 l’art. 3, comma 5 quinquies del decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228 convertito con modificazioni 

dalla Legge 25 febbraio 2022, n. 15, così come modificato dall’art. 1, comma 677, della Legge 30 

dicembre 2025, n. 199   a mente del quale “… A decorrere dall'anno 2022, i comuni, in deroga all'articolo 1, 

comma 683, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, possono approvare i piani finanziari del servizio di 

gestione dei rifiuti urbani, le tariffe e i regolamenti della TARI e della tariffa corrispettiva entro il termine del 

31 luglio di ciascun anno. Nell'ipotesi in cui il termine per la deliberazione del bilancio di previsione sia 

degli atti di cui al primo periodo coincide con quello per la deliberazione del bilancio di previsione. In caso di 

approvazione o di modifica dei provvedimenti relativi alla TARI o alla tariffa corrispettiva in data successiva 

all'approvazione del proprio bilancio di previsione, il comune provvede ad effettuare le conseguenti 

modifiche in occasione della prima variazione utile …”;



Visto il D.lgs 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia ambientale) così come integrato e modificato 

dal D.lgs 3 settembre2020, n. 116 [Attuazione della direttiva (UE) 2018/851 che modifica la direttiva 

2008/98/CE relativa ai rifiuti e attuazione della direttiva (UE) 2018/852 che modifica la direttiva 1994/62/CE 

sugli imballaggi e i rifiuti di imballaggio ed in particolare l’art. 238, comma 10, così come modificato dall’art. 

27, comma 1, lett. b) della Legge 16 dicembre 2024, n. 193;

Visto  il  vigente  Regolamento  per  l’applicazione  della  disciplina  sulla  Tassa  sui  Rifiuti  (TARI), 

approvato  con  deliberazione  di  Consiglio  Comunale  n.95  del  30/09/2014  e  da  ultimo  modificato  con 

deliberazione del Consiglio Comunale n. 30 del 29/06/2024;

Richiamata la delibera Arera n. 355/2025 di disciplina del bonus rifiuti;

Considerato  che  la  predetta  delibera,  nel  disciplinare  l’erogazione  del  bonus  rifiuti,  impatta 

sull’organizzazione  delle  attività  dell’ufficio  tributi,  prevedendo  l’erogazione  del  bonus  nella  prima  rata 

dell’anno alle seguenti condizioni alternative:

- il beneficiario non abbia rate Tari insolute;

- il beneficiario abbia ricevuto un sollecito di pagamento delle rate Tari insolute e che il beneficiario le abbia 

saldate;

-  il  beneficiario  abbia  ricevuto  un  sollecito  di  pagamento  delle  rate  Tari  insolute  e  non  le  abbia  saldate 

(l’erogazione del bonus avviene nel limite del suo importo in compensazione con il debito non saldato);

Ritenuto,  pertanto,  di  modificare  il  vigente  regolamento  integrando  i  seguenti  articoli  (ALL_A), 

coerentemente con il novellato quadro normativo:

Art. 26  - Agevolazioni (modificato)

ART. 27 bis – Bonus Sociale Rifiuti (nuovo)

Art. 34 – Modalità di riscossione (modificato)

Richiamato il coordinato disposto di cui all’art. 13, comma 15, comma 15 bis e comma 15 ter del 

vigente decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito con modificazioni dalla Legge 22 dicembre 2011, 

n. 214 e ss. mm. i

Dato inoltre atto del parere favorevole espresso dall’Organo di revisione,  ai sensi e per gli effetti di 

cui all’art. 239, comma 1, lett. b) n. 7 del D.lgs. 267/18.8.2000;

Vista la Circolare del MEF 2/DF del 22 novembre 2019;

Visto il D.lgs n. 267/2000;

Visto lo Statuto Comunale;

Tanto premesso e considerato, visto l’allegato regolamento che costituisce parte integrante e 

sostanziale della presente;



Con votI favorevoli n. 11 (Gruppo Centrosinistra per Montepulciano), n. 4 astenuti (Gruppo Centrodestra e 

Indipendenti per Montepulciano e Futuro Poliziano), espressi con voto palese reso tramite sistema 

elettronico dai n. 11 Consiglieri votanti su n. 15 Consiglieri presenti,

DELIBERA

1) per  le  motivazioni  di  cui  in  premessa,  integralmente  richiamate,  di  modificare  il  vigente 

“Regolamento per l’applicazione della disciplina sulla Tassa sui Rifiuti (TARI)”  approvato  con  la 

deliberazione del Consiglio comunale n.95 del 30/09/2014 e da ultimo modificato con deliberazione 

del Consiglio Comunale n. 30 del 29/06/2024, come da ALLEGATO A) nei seguenti articoli:

Art. 26  - Agevolazioni (modificato)

ART. 27 bis – Bonus Sociale Rifiuti (nuovo)

Art. 34 – Modalità di riscossione (modificato)

2) di  dare  atto  che  il  nuovo  testo  del  “Regolamento  per  la  disciplina  della  tassa  sui  rifiuti  (TARI)”  è 

quello  riportato  quale  ALLEGATO B)  alla  presente  deliberazione,  per  farne  parte  integrante  e 

sostanziale,  e  che  lo  stesso,  ai  sensi  dell’art.  53,  comma  16,  della  Legge  n.  388/2000,  come 

modificato dall’art. 27, comma 8, della Legge n. 448/2001, produce effetti dal 1° gennaio 2026;

3) di  dare mandato  al  Servizio  Finanziario.  di  procedere  alla  pubblicazione  sul  sito  istituzionale  del 

novellato  “Regolamento  per  la  disciplina  della  tassa  sui  rifiuti  (TARI)”  contestualmente  alla 

pubblicazione della presente, stante l’urgenza di rendere note le modifiche;

4) di provvedere alla trasmissione per via telematica, mediante inserimento della presente 

deliberazione e dell’allegato regolamento (All. B) nell'apposita sezione del Portale del federalismo 

fiscale, per la successiva pubblicazione sul sito internet del Dipartimento delle finanze del Ministero 

dell'economia, come previsto dall’art. 1, comma 767, della Legge 27 dicembre 2019, n. 160 nelle 

forme di cui al Decreto 20 luglio 2021 del Ministero dell’Economia e delle Finanze rubricato 

“Approvazione delle specifiche tecniche del formato elettronico per l’invio telematico delle delibere 

regolamentari e tariffarie relative alle entrate dei comuni, delle province e delle città metropolitane” 

(GU Serie Generale n. 195 del 16- 08-2021);

Infine, il Consiglio Comunale, con separata votazione espressa nei modi di legge, stante la necessità di 

rendere operativa la novellata disciplina regolamentare per l’approssimarsi della scadenza del termine 

previsto ex lege per provvedere in materia:

IL CONSIGLIO COMUNALE



Con votI favorevoli n. 11 (Gruppo Centrosinistra per Montepulciano), n. 4 astenuti (Gruppo Centrodestra e 

Indipendenti per Montepulciano e Futuro Poliziano), espressi con voto palese reso tramite sistema 

elettronico dai n. 11 Consiglieri votanti su n. 15 Consiglieri presenti,

DELIBERA

di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell’articolo 134, 

comma 4, del D.lgs n. 267/2000.



Approvato e sottoscritto

4  Il Presidente 4  Il Segretario Comunale

f.to …………………………………….. f.to ……………………………………..

PUBBLICAZIONE

In data odierna, la presente deliberazione viene pubblicata all’Albo Pretorio per 15 giorni consecutivi

(art. 124, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000)

Data ……………………………

4  Il Responsabile

f.to ……………………………………..

ATTESTAZIONE

Il sottoscritto, visti gli atti d’ufficio, attesta che la presente deliberazione:

è stata pubblicata mediante affissione all’albo pretorio comunale per 15 giorni consecutivi

(art. 124, D.Lgs. n. 267/2000);

 è stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 del D.Lgs. n. 267/2000;

 è divenuta esecutiva il …………………………………….., decorsi dieci giorni dalla pubblicazione

(art. 134, comma 3, D.Lgs n. 267/2000).

Data ……………………………

4  Il Responsabile

f.to 
……………………………………..

È copia conforme all’originale.

Data ........................................

4  Il Responsabile

f.to ....................................................



 



Letto, approvato e sottoscritto:
 
 

LA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
MACCARI LUCIA

IL SEGRETARIO
Dott. CAFERRI ALESSANDRO

 
 
 

_____________________________________________________________

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA'

Si attesta che la presente delibera è stata dichiarata immediatamente esecutiva  ai sensi dell’art. 
n.134 comma 4 del Dlgs 267/2000.

Il SEGRETARIO

Dott. CAFERRI ALESSANDRO

 
Documento informatico sottoscritto con fima digitale ai sensi dell'art. 24 del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e 
succ. mod. ed int. (CAD), il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa. Il presente originale 
elettronico è conservato nella banca dati del Comune di Montepulciano ai sensi dellart. 3bis e dell'art. 22 del 
D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e succ.mod. ed int.

 


